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C.A.C.: 
il programma 
di mandato 
2017-2020
Giovanni Piersanti
Presidente C.A.C.

Investimenti, ricerca, attenzione ai cam-
biamenti del contesto internazionale, va-
lorizzazione del patrimonio umano e tute-
la dell’ambiente: sono questi i capisaldi attorno ai 
quali C.A.C. costruirà le proprie strategie di sviluppo nel 
prossimo triennio.

Il programma di mandato 2017-2020 è stato approvato 
nel mese di agosto dal neo-eletto Consiglio di Ammini-
strazione.
La Cooperativa, nell’ultimo decennio, ha rafforzato e mo-
dernizzato la sua capacità produttiva e ha mantenuto 
alti livelli di fatturato e di redditività, nonostante i rile-
vanti cambiamenti che hanno contraddistinto il settore 
sementiero negli ultimi anni. A un panorama mondiale 
radicalmente modificato, a una concorrenza interna ed 
estera sempre più agguerrita e a una compressione dei 
margini di guadagno, la Cooperativa ha risposto con in-
vestimenti importanti per aumentare la produttività, con 
azioni commerciali più incisive e con un’organizzazione 
più attenta alla qualità dei servizi forniti ai clienti.

Sono state analizzate nuove opportunità di business per 
sfruttare al meglio la capacità produttiva aziendale, l’in-
serimento di nuove linee di prodotto, nuove tipologie di 

contratti e attività di lavorazione per conto terzi.
L’obiettivo principale è quello di portare più valore a tut-
ti i componenti coinvolti nella organizzazione: i clienti, i 
soci produttori, i dipendenti. 

Fornire un servizio qualitativamente alto, tuttavia, non 
protegge dagli shock che potrebbero verificarsi sul mer-
cato internazionale, al di fuori della sfera di influenza di 
C.A.C. La fiducia dei clienti va quindi conquistata giorno 
per giorno, mantenendo alta l’attenzione nei confronti 
delle esigenze e dei cambiamenti alle volte repentini del 
mercato, senza adagiarsi sugli allori per i risultati ottenu-
ti nel breve periodo.

È necessario continuare a operare con saggezza e ocu-
latezza per mantenere inalterata la solidità e i valori di 
C.A.C. e per continuare a generare ricchezza per i nuovi 
soci e i nuovi lavoratori che in futuro si avvicenderanno.
Per mantenere intatto il patrimonio ideale e umano che 
rappresenta l’anima della Cooperativa, occorre assicura-
re una governance adeguata, preparata e motivata, che 
possa esprimere al meglio la sintesi fra proprietà e tec-
nostruttura nel processo decisionale e strategico. 
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Un patrimonio umano professionalmente 
preparato e motivato a tutti i livelli è fondamen-
tale per lo sviluppo aziendale, in particolare nelle impre-
se cooperative, che fanno della preminenza del fattore 
umano rispetto al capitale, e del principio paritario “una 
testa – un voto” i propri capisaldi.

Il socio produttore deve inoltre chiara-
mente percepire di essere l’artefice prin-
cipale del risultato del suo lavoro e del 
risultato complessivo della cooperativa, 
attraverso un sistema premiante che agisce su due li-
velli:
a. Livello mutualistico o di protezione del reddito minimo
b. Livello incentivante o premio della qualità

L’uomo al centro 
della Cooperativa 

I capisaldi di C.A.C. nelle azioni quotidiane

Orientamento al cliente: 
solo clienti soddisfatti 
della Cooperativa possono 
garantire nel futuro sviluppo 
e benessere per tutti

Flessibilità e risoluzione 
dei problemi: per operare 
in un contesto internazionale 
dinamico, è necessario essere 
capaci di adattarsi 
ai cambiamenti con rapidità

Innovazione e ricerca: 
la sperimentazione, la ricerca 
e la creatività sono elementi 
imprescindibili per far fronte 
al rapido turnover delle varietà 
e al progressivo innalzamento 
degli standard di qualità

Mission e valori di C.A.C.

Assolvere alla funzione sociale 
dell’impresa cooperativa coinvolgendo 
nel processo economico tutti i portatori 
di interesse e in particolare
la tecnostruttura, i prestatori di lavoro, 
gli Enti pubblici

Perseguire e rafforzare un’identi-
tà di impresa etica, attenta 

all’ambiente, alla sostenibilità 
delle attività svolte, alla salute 

dei soci, dei collaboratori 
e dei dipendenti

Perseguire la soddisfazione 
del socio produttore attraverso 

la soddisfazione del cliente

1 2 3
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Se l’uomo è al centro dell’attività economica significa 
che l’impresa assume anche una responsabilità 
sociale e genera uno scambio di ricchezza 
con ricadute positive sull’ambiente socia-
le in cui l’impresa opera, contribuendo al benes-
sere degli abitanti che vi risiedono. 

Ciò significa investire risorse nel controllo e nella limita-
zione delle lavorazioni nocive, dei rumori, delle emissioni 
in atmosfera, della massa dei rifiuti prodotti, perseguire 
la riduzione degli sprechi e favorire il riciclaggio.

La scelta della certificazione ambientale operata da 
C.A.C. va in questa direzione. Le esternalità positive ge-
nerate dalla scelta della responsabilità sociale devono 
essere adeguatamente valorizzate nei confronti della 
società civile e delle autorità che la rappresentano, tra-
mite azioni di promozione e comunicazione.

Il contesto 
sociale

I dipendenti vanno incentivati in funzione 
dei risultati ottenuti.

Motivazione dei collaboratori, cultura della delega e del-
la responsabilità e costante aggiornamento professio-
nale sono i punti cardine per valorizzare i collaboratori 
sia in termini di capacità tecniche che di competenze 
relazionali.

I dipendenti 
ed i collaboratori 

La creazione del valore: le imprese assolvono in pieno la loro funzione e garantiscono 
la propria sopravvivenza nel tempo, se hanno la capacità di creare valore per tutti coloro 
che sono coinvolti nell’attività dell’impresa quali clienti, soci, dipendenti e contesto sociale e ambientale.
Il socio, in particolare, è un elemento centrale poiché con la qualità del suo lavoro contribuisce 
alla soddisfazione del cliente e necessita per questo di percepire una remunerazione soddisfacente 
per il servizio prestato, che, per il fatto di essere socio, si aspetta al di sopra del mercato.

4
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La parola ai soci
Può raccontarci come ha iniziato 
la sua attività e come ha conosciuto C.A.C.?
Dopo aver lavorato come disegnatore meccanico per tre 
anni, ho iniziato a lavorare prima in una cooperativa con-
toterzi come trattorista e poi nell’azienda di famiglia che 
coltiva, per C.A.C., cavoli e porri in serra. È grazie a mio 
padre che ho conosciuto la Cooperativa e ho avuto modo 
di frequentare utilissimi corsi di formazione. Quattro anni 
fa ho deciso di mettermi in proprio, coltivando terreni in 
affitto. Ad oggi possiedo 90 ettari e coltivo principalmente 
erba medica, grano e colture da seme.

Cosa produce con la Cooperativa e quali 
coltivazioni le hanno dato più soddisfazio-
ni?
Sono socio da due anni e coltivo per C.A.C. canapa, rosca-
no ed erba medica. Sono molto interessato a sviluppare 
la coltivazione della canapa, una coltura che da qualche 
anno è molto richiesta in Italia, tanto per il seme, quanto 
per la fibra e il canapulo. Purtroppo, per la canapa questo 
è stato un anno disastroso. La gestione della coltura non 
è semplice, in particolare in fase di trebbiatura. Data l’al-
tezza che la pianta può raggiungere, inoltre, è consigliabi-
le effettuare delle cimature durante la crescita.
La coltivazione che mi dà più soddisfazione è quella 
dell’erba medica, che ha una resa costante tra i 7 e gli 11 
quintali di seme selezionato, spese di impianto modeste e 
una durata di circa 5 anni.

Quali sono i benefici di un’agricoltura esten-
siva?
Il beneficio di un’agricoltura estensiva deriva principal-

mente dal non richiedere manodopera esterna. Trattori, 
trebbia e attrezzatura adeguati mi consentono di gestire 
autonomamente quasi tutte le fasi della coltivazione e di 
contattare i contoterzisti esclusivamente per alcune se-
mine di precisione o per particolari tipi di trebbiatura.

Quale suggerimento darebbe a C.A.C. e ai 
soci che iniziano questa attività?
Al momento non trovo difetti nella Cooperativa e trovo 
i tecnici molto competenti e disponibili. Il consiglio che 
posso dare ai soci che hanno poco terreno è di orientarsi 
sulle culture da reddito o di investire in serre, in quanto 
produrre sementi in campo aperto richiede notevoli inve-
stimenti in attrezzatura, con costi che vengono ammortiz-
zati solo dalle grandi estensioni. Delegare tutti i lavori al 
terzista rischia di essere economicamente gravoso.

Quali sono i benefici di essere un socio gio-
vane?
È stato un vantaggio nell’apertura dell’azienda, perché 
mi ha permesso di sfruttare il primo insediamento, il Pro-
gramma di Sviluppo Rurale (PSR) e i progetti legati alla 
PAC dell’Unione Europea. Inoltre, sono abituato ad utiliz-
zare le tecnologie più avanzate, come lo smartphone e il 
computer, che utilizzo per la contabilità, per i contatti, per 
studiare nuovi metodi di coltivazione e per confrontarmi 
con altri agricoltori in Italia. Nei trattori uso il GPS che mi 
consente di fare trattamenti e concimazioni seguendo la 
guida parallela, risparmiando molto tempo. Spesso ricevo 
notizie di aziende agricole che chiudono a causa di bassi 
guadagni. Ritengo che la vera ragione spesso derivi dal 
non riuscire a stare al passo con i tempi che cambiano.

di Lisa Tormena

Intervista a 
Valerio Lanzoni

Per l’ottavo numero di Sementi News 
abbiamo incontrato Valerio Lanzoni, 

un giovane socio di C.A.C. 
Classe 1982, Valerio si occupa di agricoltura estensiva 

su 90 ettari di terreno, nella zona di Cesena.

numero 8 · ottobre 2017
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Capitani 
coraggiosi

Il tecnico risponde
Smaltimento 
contenitori 
polistirolo

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili 
anche agli altri soci C.A.C., scrivete a: 
cac@cacseeds.it 
specificando nell’oggetto della mail 
“Rubrica Il tecnico risponde”.

Come faccio a smaltire i conteni-
tori a perdere che mi rimangono in 
azienda dopo il trapianto delle col-
ture da seme?

Generalmente per le piantine da orto vengono 
usati i contenitori alveolati in polistirolo.
Il polistirolo (o polistirene) si configura, nel mo-
mento in cui ce ne disfiamo, come rifiuto spe-
ciale non pericoloso. 
L’azienda agricola è tenuta dunque, per la tutela 
della salute e della salvaguardia dell’ambiente, a 
rispettare quanto riportato nel D. Lgs. 152/2006 
e s.m.i.. Il produttore/detentore del rifiuto ha 
l’OBBLIGO di conferire il polistirolo ai Centri di 
Raccolta presenti sul proprio territorio comuna-
le, se esistono, oppure ha l’OBBLIGO di affidarsi 
a ditte specializzate e autorizzate al trasporto e 
allo smaltimento (consigliamo di chiedere sem-
pre evidenza di tali autorizzazioni!).
Ricordiamo ai Soci che è assolutamente vietato 
l’abbandono e il deposito 
incontrollato di rifiuti di 
ogni genere, pena una 
sanzione amministrativa 
pecuniaria da trecento a 
tremila euro. Se l’abban-
dono riguarda rifiuti pe-
ricolosi, la sanzione am-
ministrativa è aumentata 
fino al doppio. In più il soggetto sarà tenuto a 
proprie spese alla rimozione dei rifiuti stessi e 
al ripristino dei luoghi in solido con il proprie-
tario e con i titolari di diritti reali o personali di 
godimento sull’area, ai quali tale violazione sia 
imputabile a titolo di dolo o colpa, in base ad 
accertamenti effettuati. 

Supportato dalla spesa pubblica basata sull’incremento del 
debito, il campanilismo italico non si è fatto mancare nulla, 
dotando ogni capoluogo di una certa importanza di un pro-
prio ente fieristico, di un proprio aeroporto, di una propria 
sede universitaria…
Infrastrutture di certo utili – se non indispensabili – per lo 
sviluppo del territorio, sponsorizzate dalla politica e parte-
cipate dagli Enti locali, finanziate generosamente dalle Ban-
che che, sul territorio, raccolgono i risparmi della clientela.
Finché le vacche erano grasse tutto è filato liscio. A dispet-
to dei bilanci troppo spesso in rosso, le Società di gestione 
hanno dato visibilità e prestigio ai territori, creato eventi, ge-
nerato consenso con la creazione di posti di lavoro e piazza-
to amici e sodali nei Consigli di Amministrazione.
Poi è venuta la crisi ed i soldi facili sono finiti; l’Europa ci ha 
messo di fronte al fatto che non si poteva continuare a spen-
dere e spandere lasciando i debiti da pagare alle generazioni 
future; le banche hanno dovuto prendere atto che molti dei 
crediti che avevano elargito a cuor leggero difficilmente sa-
rebbero stati ripagati e hanno dovuto consolidare le perdite 
a danno dei propri soci e dei correntisti; miliardi di euro di 
risparmi sono svaniti nei buchi neri generati dai fallimenti: è 
storia di oggi che conosciamo bene.

La maggior parte di questi Enti tenta ancora di sopravvivere 
sotto il peso schiacciante dei debiti, cercando fusioni e im-
probabili rilanci.
Uno di questi è l’aeroporto di Forlì, che ha vissuto il momen-
to di massimo splendore quando i charter dell’Aeroflot porta-
vano frotte di turisti a visitare le meraviglie dell’impero sovie-
tico ormai in disgregazione. Caduto il muro di Berlino anche 
l’aeroporto è entrato in agonia.
Ora una cordata di imprenditori del territorio ne vuole rin-
novare gli antichi fasti e non possiamo che rallegrarcene. 
Avranno di sicuro fatto i conti meglio dei loro predecessori, 
ma per sapere quanto siano coraggiosi questi capitani oc-
correrà vedere quanti soldi - dei loro - metteranno nel capita-
le della nuova Società e quali garanzie daranno alle banche 
che li finanzieranno: non vorremmo che, in caso di mala pa-
rata, sia sempre Pantalone a dover raccogliere i cocci.

di Bertoldo
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
SVILUPPO DELLE PIANTE
Solo in caso di ritardo nel trapianto o di sviluppo insufficiente della coltura (previo avviso 
del tecnico) intervenire con:

FERTIACTYL GZ 1,5 kg/ha + FLORAL 20-20-20 1,5 kg/ha
per almeno due trattamenti a distanza di sette giorni.

Attenzione: il FERTIACTYL GZ risulta tossico alla pianta se miscelato con il rame.

DISERBO (dopo l’attecchimento)
Qualora le condizioni del campo lo permettessero (terreno sufficientemente asciutto), 
eseguire un fresatura leggera per arieggiare le radici.
In presenza di graminacee sviluppate, intervenire con un graminicida:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim lt 2,5 Usare 4/500 litri di acqua per ettaro.

Contro Stoppioni o Camomilla già sviluppati, intervenire esclusivamente con:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

LONTREL
75 G Clopiralid gr 130

Usare 4/500 litri di acqua per ettaro 
massimo. Trattare con temperature 
di almeno 10° C.

LUMACHE
Distribuire, soprattutto ai bordi del campo:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

GASTROTOX-E Metaldeide kg 8-10 Ripetere dopo ogni pioggia.

MOSCA
In caso si notino piante appassite a chiazze, controllare, leggermente sotto il livello del 
colletto, se sono presenti piccole larve bianche. Una o due larve per pianta non sono un 
problema, ma se sono presenti una decina di larve o più, è bene informare il proprio tecni-
co di riferimento per un’appropriata difesa.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 8 · ottobre 2017
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AFIDI E CAVOLAIA
Durante il mese di ottobre la coltura viene colonizzata da questo pericoloso insetto che 
non muore durante l’inverno.
Appena si nota la sua presenza, che provoca decolorazioni giallo-biancastre delle foglie, 
trattare subito aggiungendo un prodotto contro mal del piede e peronospora:

Prodotto P. / a Dose / ha

KARATE ZEON 1,5 Lambda-Cialotrina lt 1,3

TREBON UP Etofenprox lt 0,5

RIDOMIL GOLD R WG Metalaxil+Rame Kg 4

ADESIVO SILWET 
VELONEX ml 100

Trattare con temperature superiori a 15° C.
Questo trattamento è efficace anche contro le NOTTUE.

EMERGENTI
È indispensabile eliminare le piantine di cavolo che derivano dalle coltivazioni precedenti, 
subito e con particolare attenzione a quelle vicino alle piante trapiantate, prima che il 
personale addetto alle selezioni visiti il campo. Tale attenzione è da riservare anche ai 
campi vicino ed ai fossi degli appezzamenti dove si è coltivato cavolo da seme negli anni 
precedenti.
Le piante emergenti sono estremamente pericolose e possono compromettere seriamen-
te la qualità del raccolto futuro. Gli inquinamenti apportati da queste piante rendono i lotti 
di seme invendibili con perdite di denaro consistenti da parte della vostra cooperativa.
Vi ricordiamo inoltre che la presenza di emergenti nei campi delle colture portaseme in-
fluisce negativamente sul punteggio per la formazione del premio finale ad ettaro per la 
coltura.

MATERIALI DI RIFIUTO: COME SMALTIRLI
Polistiroli e cartoni forniti con le piantine da trapiantare non verranno ritirati dalla coope-
rativa. Lo smaltimento è affidato ad ogni singolo agricoltore secondo le norme in vigo-
re. Tali materiali vanno consegnati ai centri specializzati per il recupero e riciclaggio. Le 
istruzioni possono essere richieste direttamente alle Aziende Comunali che si occupano 
del ritiro dei rifiuti urbani. L’ufficio Gestione Ambientale della C.A.C. è a disposizione per 
eventuali informazioni (0547-643511).

Cipolla da seme
DISERBO
Come completamento del diserbo di pre-emergenza, è possibile effettuare più interventi 
durante il ciclo vegetativo. In caso di inerbimenti, contattare sempre i tecnici.
L’efficacia del diserbo è migliore quando le infestanti sono poco sviluppate. Si possono 
fare interventi frazionati.

DIFESA
Soprattutto negli impianti molto vigorosi, in caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo 
scopo di prevenire peronospora e marciumi, trattare impiegando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose / ha

PENNCOZEB Mancozeb Kg 2,1

CABRIO DUO Dimetomorf + Pyraclostrobin lt 2,5



12

numero 8 · ottobre 2017

Bunching onion e Porro da seme
DISERBO
In caso di inerbimenti con prevalenza di graminacee utilizzare:

Prodotto P. / a Dose / ha

AGIL Propaquizafop lt 1,2

CONCIMAZIONE
Dopo 20 giorni dal trapianto circa, concimare in assenza di rugiada con:
Nitrato Ammonico kg 200/ha

RINCALZATURA (per Bunching)
Per prevenire danni causati dal gelo è indispensabile rincalzare la bunching in prossimità 
dei primi freddi, durante il mese di novembre.

DIFESA
In caso di periodi di pioggia prolungati allo scopo di prevenire ruggine peronospora e mar-
ciumi radicali, intervenire impiegando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose / ha

PENNCOZEB Mancozeb Kg 2,1

FOLIO GOLD 537,5 Metalaxil + Clorotalonil kg 2,5

ADESIVO SILWET VELONEX ml 100

Carota a semina diretta
In caso di comparsa di graminacee (grano, avena, ecc) diserbare a fine novembre quando 
tutte le infestanti sono emerse intervenendo con:

Prodotto P. / a Dose / ha

STRATOS ULTRA Cycloxydim lt 2

In caso di dubbi o incertezze contattare l’ufficio tecnico.

esche antilumache/limacee
All’emergenza è fondamentale spargere su tutto il seminato Metaldeide acetica (Antilu-
maca). Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e ripetere dopo 2 
settimane la somministrazione dell’esca 5/6 kg/ha (circa). 

LAVORAZIONI
Qualora il terreno si sia compattato eccessivamente a causa di piogge pesanti o irriga-
zioni è consigliabile una fresatura per permettere una maggiore areazione degli apparati 
radicali.

Concimazione
Al sopraggiungere dell’inverno è buona norma distribuire a spaglio anche meccanicamen-
te 100-150 kg ettaro di nitrato ammonico al 26/27%, possibilmente al pomeriggio con le 
foglie asciutte da Rugiada.
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“Premio qualità” soci
Le colture per le quali è previsto il premio qualità per il conferimento 2017 sono le medesime del 2016:
•	 Colture in pieno campo: bietole da zucchero, cetriolo ibrido, zucchino ibrido, bunching onion, cipolla, porro, cavolo 

ibrido, brassica ibrida, cavolfiore e broccolo ibrido, carota ibrida, cicoria ibrida, finocchio ibrido e ravanello ibrido 
•	 Colture in serra: cavolo ibrido, brassica ibrida, cavolfiore e broccolo ibrido.

In data 1/8/2017 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di aggiungere, alle colture con premio qualità, prez-
zemolo ibrido, sedano ibrido e carota ibrida in serra a partire dal conferimento 2018.

premio qualità ad ettaro CAROTA IBRIDA IN SERRA
Il “Premio Qualità” sarà calcolato solamente nel caso in cui l’abbuono bassa produzione a mq sia stato riconosciuto 
al 100% e la germinazione sul selezionato sia pari o superiore al 85%. Il “Premio Qualità” è legato ad un “punteggio” 
che viene assegnato ad ogni coltivatore per ciascuna impegnativa conferita. In base al punteggio ottenuto si rientra 
in una classe di merito alla quale corrisponde un importo ad ettaro da liquidare in occasione del saldo.

CLASSE DI MERITO PUNTEGGIO % PREMIO
CLASSE 1 MAGGIORE DI 120 100
CLASSE 2 DA 101 A 120 65
CLASSE 3 DA 71 A 100 45
CLASSE 4 DA 51 A 70 20
CLASSE 5 MINORE DI 51 0

Il punteggio viene raggiunto valutando i 5 parametri di questa scheda:

SCHEDA VALUTAZIONE SOCIO COLTURA CAROTA IBRIDA IN SERRA

RESA DELLA VARIETÀ Punti massimi 
115

Punti minimi
40

GERMINABILITÀ Punti massimi
10

Punti minimi
0

ADOZIONI DI TECNICHE AGRONOMICHE MIGLIORATIVE DEL TERRENO Punti massimi 
10

Punti minimi
0

ADOZIONI DI TECNICHE AGRONOMICHE MIGLIORATIVE DELLO STATO FITOSANITARIO 
DELLA COLTURA

Punti massimi 
5

Punti minimi
0

ADOZIONI DI TECNICHE AGRONOMICHE ATTE AL RAGGIUNGIMENTO DI UNA MIGLIORE QUALITÀ Punti massimi 
5

Punti minimi
0

TOTALE 145 40

Riportiamo di seguito la specifica dei parametri:

1) RESA DELLA VARIETÀ

Rapporto fra resa/ha ottenuta e resa/ha potenziale verificata
da a punteggio

0,00 0,59 40
0,60 0,79 65
0,80 1,19 95
1,20 10,00 115

Questo parametro assegna un punteggio compreso fra 40 e 115 punti in funzione dei kg/ha ottenuti rispetto a quelli 
potenziali della varietà. Dividendo i kg/ha ottenuti per i kg/ha che potenzialmente la varietà avrebbe potuto produrre, 
si ottiene un valore al quale viene assegnato un punteggio come indicato nella tabella.

2) GERMINABILITÀ

Germinabilità Punti
>92% +10

Questo parametro assegna un punteggio pari a 10 punti se la germinabilità media ponderata (sul seme seleziona-
to) è superiore al 92%.

13
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premio qualità ad ettaro SEDANO E PREZZEMOLO IBRIDI IN SERRA
Il “Premio Qualità” sarà calcolato solamente nel caso in cui l’abbuono bassa produzione a mq sia stato riconosciuto 
al 100% e la germinazione sul selezionato sia pari o superiore al 90%. Il “Premio Qualità” è legato ad un “punteggio” 
che viene assegnato ad ogni coltivatore per ciascuna impegnativa conferita. In base al punteggio ottenuto si rientra 
in una classe di merito alla quale corrisponde un importo ad ettaro da liquidare in occasione del saldo.

CLASSE DI MERITO PUNTEGGIO % PREMIO
CLASSE 1 MAGGIORE DI 120 100
CLASSE 2 DA 101 A 120 65
CLASSE 3 DA 71 A 100 45
CLASSE 4 DA 51 A 70 20
CLASSE 5 MINORE DI 51 0

Il punteggio viene raggiunto valutando i 5 parametri di questa scheda:

SCHEDA VALUTAZIONE SOCIO COLTURA SEDANO E PREZZEMOLO IBRIDI IN SERRA

RESA DELLA VARIETÀ Punti massimi 
115

Punti minimi
40

GERMINABILITÀ Punti massimi
10

Punti minimi
0

ADOZIONI DI TECNICHE AGRONOMICHE MIGLIORATIVE DEL TERRENO Punti massimi 
10

Punti minimi
0

ADOZIONI DI TECNICHE AGRONOMICHE MIGLIORATIVE DELLO STATO FITOSANITARIO 
DELLA COLTURA

Punti massimi 
5

Punti minimi
0

ADOZIONI DI TECNICHE AGRONOMICHE ATTE AL RAGGIUNGIMENTO DI UNA MIGLIORE QUALITÀ Punti massimi 
5

Punti minimi
0

TOTALE 145 40

Riportiamo di seguito la specifica dei parametri:

1) RESA DELLA VARIETÀ

Rapporto fra resa/ha ottenuta e resa/ha potenziale verificata
da a punteggio

0,00 0,69 40
0,70 0,99 65
1,00 1,49 95
1,50 10,00 115

Questo parametro assegna un punteggio compreso fra 40 e 115 punti in funzione dei kg/ha ottenuti rispetto a quelli 
potenziali della varietà. Dividendo i kg/ha ottenuti per i kg/ha che potenzialmente la varietà avrebbe potuto produrre, 
si ottiene un valore al quale viene assegnato un punteggio come indicato nella tabella.

2) GERMINABILITÀ

Germinabilità Punti
>94% +10

Questo parametro assegna un punteggio pari a 10 punti se la germinabilità media ponderata (sul seme seleziona-
to) è superiore al 94%.
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ISTA: 
accreditamento 
riconfermato
La Redazione

Il laboratorio analisi di C.A.C. ha su-
perato brillantemente i test per la 
riconferma dell’accreditamento ISTA 
per il triennio 2017-2020, segno di 
quanto la grande competenza, l’alta 
qualità del servizio e la formazio-
ne continua dei tecnici influenzino 
positivamente il percorso di specia-
lizzazione del laboratorio. La comu-
nicazione ufficiale è arrivata nel set-
tembre di quest’anno. 
C.A.C. vanta questo accreditamento 
internazionale dal 2008 e nel 2011 e 
2014 aveva già superato le verifiche 
triennali senza problemi. ISTA - As-
sociazione internazionale per le ana-
lisi delle sementi - è un’associazione 
internazionale che ha come obiettivo 
assicurare l’uniformità nella valuta-
zione della qualità delle sementi nel 
mondo. Essere accreditati ISTA si-
gnifica, quindi, avere la possibilità di 
emettere certificazioni con valore a 
livello internazionale su campioni di 
semi o interi lotti per l’esportazione. 

Un grande vantaggio e un valore ag-
giunto per tutti i Soci e i clienti. 

Le analisi principali che il labora-
torio sviluppa per le certificazioni 
ISTA sono la selezione di campioni 
rappresentativi, la ricerca del livello 
di purezza e identificazione di semi 
estranei, la germinazione, il contenu-
to di umidità, la determinazione del 
peso e del vigore dei semi. 

ISTA, per controllare che i processi 
di analisi rispondano sempre a stan-
dard qualitativi e di precisione eleva-
ti, non si limita però a questa verifica: 
ogni tre mesi il laboratorio è oggetto, 
come tutti gli altri centri di analisi nel 
mondo, di un Proficiency Test Report 
a cui segue una valutazione che, se 
risultasse negativa per più di tre vol-
te, farebbe perdere l’accreditamento.

A tutti questi accertamenti C.A.C. 
aggiunge verifiche interne sui pro-

pri tecnici, che prevedono la verifica 
periodica delle competenze e la for-
mazione continua, in modo che nel 
tempo le analisi siano sempre omo-
genee.

Tra i punti di forza del laboratorio, 
inoltre, ci sono la difesa della privacy, 
la riservatezza delle analisi, protocol-
li di lavoro molto dettagliati, monito-
raggio di ogni passaggio a garanzia 
della qualità dell’analisi stessa.

Grazie alla professionalità acquisita 
in oltre trent’anni di storia del labo-
ratorio, nato negli anni ’80, sono oggi 
circa dodicimila le analisi effettuate 
ogni anno.
Professionalità, ricerca e formazio-
ne continua: sono queste le colonne 
portanti che permettono al laborato-
rio di C.A.C. di essere una grande ric-
chezza e un punto di forza nei con-
fronti dei clienti, a livello nazionale e 
internazionale. 
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Dopo le proteste delle associazioni di categoria 
del settore di cui abbiamo parlato nello scorso 
numero di Sementi News, anche le cooperati-
ve e aziende private italiane leader del settore 
del bio si sono mobilitate contro la normativa 
italiana sui controlli in materia di produzione 
biologica, approvata lo scorso 16 giugno 2017. 
Ben 71 realtà dell’agroalimentare hanno inviato 
una lettera al Ministro Martina, agli Assessori 
regionali e ai Parlamentari delle Commissio-
ni Agricoltura di Camera e Senato, indicando i 
punti controversi del testo e le indicazioni su 
come migliorarlo.
“Le disposizioni presenti in questo decreto – 
scrivono le aziende – rischiano seriamente di 

ottenere effetti contrari a quelli prefigurati, sia 
in termini di maggiore efficacia dei controlli, sia 
di tutela dei consumatori, sia di efficienza pro-
cedurale ed operativa”.
Le critiche, in particolare, vengono mosse su 
alcuni punti che gravano sui costi delle impre-
se, minandone la competitività nel mercato 
mondiale: l’obbligo da parte degli organismi di 
controllo di richiedere una nuova autorizzazio-
ne ogni 5 anni e di dotarsi di strutture in ogni 
regione dove controllano più di 100 operatori; la 
genericità dell’articolo relativo ai conflitti di in-
teresse; l’obbligo di cambiamento periodico de-
gli Organismo di Controllo; le sanzioni pecunia-
rie per i contravventori ritenute troppo gravose.

Bio: le aziende
scrivono al 
Ministro Martina
La Redazione



L’importanza 
delle analisi 
dei terreni
La Redazione

Acqua e suolo, insieme ad aria e agli organismi viventi, 
sono elementi primari del nostro ecosistema, e necessi-
tano di essere preservati e protetti. 
Ogni terreno ha caratteristiche proprie e una propria do-
tazione di elementi minerali e di sostanza organica, un 
insieme che lo rende unico e che permette alle piante di 
crescere e di svilupparsi.

Conoscere approfonditamente il nostro terreno diventa 
quindi fondamentale, perché la conoscenza è il principa-
le e imprescindibile strumento per promuovere e attuare 
un impiego razionale dei fertilizzanti, così che ne derivi-
no vantaggi tanto economici, per gli agricoltori, quanto 
ambientali, a beneficio di tutta la collettività.
Se il concime è distribuito in modo corretto e non ecces-
sivo, il coltivatore risparmia, perché ne fa un utilizzo ri-
dotto, e contemporaneamente il fertilizzante viene sfrut-
tato dalla sola pianta e non finisce dilavato o trascinato 
verso le falde freatiche per percolazione.

L’analisi del terreno e delle acque utilizzate per l’irrigazio-
ne delle colture, allo stesso modo, permette non solo di 
individuare sostanze nutritive carenti (o di rilevare con-
taminazioni e residui inquinanti indesiderati o nocivi), 
ma anche di indirizzare e quindi ottimizzare le pratiche 
agricole poste in essere, quali ad esempio l’irrigazione, le 
lavorazioni, i piani di concimazione specifici, nonché la 
scelta delle colture e dei portainnesto.

In particolare, se da un lato l’utilizzo dei fertilizzanti in 
agricoltura sicuramente rappresenta un potente stru-
mento per aumentare la produttività dei terreni, dall’altro 
può provocare ricadute negative sulla qualità dei prodot-
ti e sull’ambiente nel momento in cui tale utilizzo avviene 

in modo inconsapevole e senza che vi sia una pregressa 
conoscenza e un’analisi accurata della reale fertilità del 
suolo.

Un corretto esame del terreno diventa quindi essenzia-
le da molti punti di vista. Nella maggior parte dei casi, 
l’analisi del terreno prevede due diversi raggruppamenti 
di parametri: analisi fisica, strutturale e idrologica da un 
lato, e analisi chimica dall’altro. 

Per essere attendibile e utilizzabile, il risultato delle ana-
lisi chimiche deve basarsi non solo sul corretto campio-
namento del suolo, ma anche sull’impiego di metodi uffi-
ciali e formalmente riconosciuti. 
Proprio a tal fine, C.A.C. ha ampliato la collaborazione 
con il laboratorio di analisi Sicural di Pievesestina di Ce-
sena, con una convenzione che prevede per i soci della 
Cooperativa uno sconto del 14% sulle analisi del settore 
chimico - relative ad acqua e suolo - effettuate fino al 31 
dicembre 2017, estendibile fino al 31 dicembre 2018.

Nato nel 2009 dalla fusione di due importanti laboratori 
del mondo cooperativo e privato del territorio romagno-
lo, il Laboratorio per la Sicurezza Alimentare lavora per 
importanti realtà territoriali, assicurando un’ampia gam-
ma di analisi dei settori relativi alla microbiologia, alla 
biologia molecolare, alla chimica inorganica e a quella 
organica.

Una collaborazione, quella tra C.A.C. e Sicural, davvero pre-
ziosa per i soci della cooperativa, e importante anche dal 
punto di vista dell’impegno per l’ambiente.

L’angolo della vignetta
di Matteo Mazzacurati
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